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Sarà Guido Davì a guidare
l’assalto della Feralpi Salò al
«Mercante» di Bassano del
Grappa. Il centrocampista è
un ex, al pari di Lorenzo Stai-
ti e dell’allenatore Antonino
Asta: «Una gara difficile per
entrambe –sostiene Davì,
che a suo tempo ha conquista-
to lo scudetto con la Primave-
ra del Palermo -. Nessuna av-
versaria ci ha mai messo sot-
to. Dovremo cercare di frena-
re la rapidità dei giocatori del
Bassano, essere bravi a chiu-
dere i varchi, e ripartire sen-
za indugi».

CON 26 GOL il Bassano ha il
miglior attacco del girone:
«Una squadra formidabile a
centrocampo e in avanti, con
un gruppo di bocche da fuo-
co - avverte Asta -. Il reparto
arretrato ultimamente ha
scricchiolato e l’assenza del
capitano Nicola Bizzotto po-
trebbe causare qualche incer-
tezza. Serviranno chiusure
appropriate, muoverci con at-
tenzione nelle fasi di non pos-
sesso della palla. Stiamo be-
ne, l’importante è non perde-
re fiducia nei propri mezzi».

Per l’allenatore della Feral-
pi Salò un confronto col suo

passato: «A Bassano mi sono
trovato veramente bene - assi-
cura -. Abbiamo sfiorato la
promozione in B, perdendo
la finale play-off col Como.
Adesso faccio parte della Fe-
ralpi Salò, e mi batterò per
un risultato positivo. È un pe-
riodoin cui riceviamo compli-
menti e pacche sulle spalle.
Stavolta mi piacerebbe gioca-
re male e fare i tre punti».

Anche oggi i gardesani do-
vranno reinventare la difesa,
a causa della squalifica di
Gambaretti e degli infortuni
sia di Allievi che di Codro-
maz (quest’ultimo ha appena
ripreso la preparazione: an-
drà in panchina per fare nu-
mero), per tacere del lungo-
degente Tantardini. Il rien-
trante Ranellucci comporrà
il tandem centrale con Aqui-

lanti. Il centrocampista Paro-
di, che sta offrendo un rendi-
mento elevato, occuperà il
ruolo di terzino destro. A sini-
stra Ruffini, di Carpenedolo,
per la prima volta titolare.
Tra i pali Livieri, ex Milan Pri-
mavera. Caglioni non è stato
convocato e, a causa di un
persistente dolore alla cavi-
glia, ha effettuato una riso-
nanza magnetica. Mancherà

pure il mediano Settembrini,
fermato dal giudice sportivo.

Sul fronte opposto Luca
D’Angelo, che come vice alle-
natore ha Riccardo Taddei,
ex Brescia (un altro ex bian-
cazzurro è il difensore Nicola
Lancini), ha dichiarato: «La
Feralpi Salò è forte, di quali-
tà, con un bravo tecnico. È re-
duce da due sconfitte, ma
avrebbe meritato ben altri ri-

sultati. Dovremo disputare
una grande partita».

IL BILANCIO è favorevole ai
gardesani, che al Mercante
hanno vinto due volte (2-1 sia
ai tempi di Gianmarco Re-
mondina, nel 2011-12, che
nello scorso campionato, con
Aimo Diana in panchina), e
conosciuto l’amarezza di un
solo ko (1-3 nella giornata di

addio di Beppe Scienza, e del-
la qualificazione di Asta ai
play-off). Quanto all’arbitro
Zingarelli ha un bilancio con
più successi esterni (6) su
quelli delle compagini di ca-
sa (4); 6 i pareggi. La Feralpi
Salò, battuta da Padova e Ve-
nezia, spera che l’ultimo piat-
to del tris veneto sia più gu-
stoso dei precedenti. •
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Alberto Giori

I campionati si vincono in pri-
mavera, ma si possono anche
perdere in autunno. Dopo
l’addio al sogno europeo, con
la doppia sconfitta contro le
danesi del Fortuna Hjorring,
il Brescia si rigetta a capofit-
to sul campionato e nel giro
di pochi giorni il Brescia è
chiamato a confermarsi la
squadra di riferimento in Ita-
lia: oggi la supersfida scudet-
to sul campo della Fiorentina
(ore 14.30), mercoledì la ga-
ra interna col Tavagnacco, re-
cupero della sesta giornata.

Cinque giorni nei quali Va-
lentina Cernoia e compagne
- oggi il capitano timbra la
presenza numero 200 con la
maglia biancazzurra (record
di sempre) - dovranno dimo-
strare a tutti di non voler ce-
dere lo scettro: «Sappiamo
che ci attende la partita più
dura della stagione - avverte
l’allenatrice del Brescia Mile-
na Bertolini -. La Fiorentina
in questo inizio di stagione
ha confermato le attese: è la
squadra candidata allo scu-
detto. Dobbiamo giocare co-
me se non avessimo niente
da perdere, senza pensare al-
la classifica o a quello che è
stato finora. Solo giocando

da Brescia e provando ad im-
porre il nostro gioco possia-
mo pensare di ottenere un ri-
sultato positivo».

IL BRESCIA non sa essere at-
tendista e cinico, motivo in
più per non prendere nean-
che in considerazione l’idea
di andare a Firenze solo per
difendersi o per strappare il
punticino.

Ma i numeri della Fiorenti-
na, 6 vittorie in 6 partite con

24 reti fatte e solo 2 subite,
devono certamente mettere
in allerta il Brescia, che nella
prima parte di stagione ha
messo in mostra qualche pec-
ca nella fase difensiva: «Sicu-
ramente servirà grande atten-
zione ed equilibrio per non
concedere alla Fiorentina
spazi nei quali potrebbero an-
dare a nozze - ammonisce il
tecnico delle bresciane -. Fi-
nora le nostre avversarie han-
no dimostrato una grande

forza offensiva e una difesa
insuperabile, adesso tocca a
noi trovarne i punti deboli e
provare a metterle in difficol-
tà. Nonostante le difficoltà
che ci attendono, non cam-
bieremo il nostro modo di
giocare abituale, cercando di
mettere in mostra un calcio
propositivo basato sul posses-
so della palla. Se cambiassi-
mo la nostra impostazione fa-
remmo ancora di più il loro
gioco complicandoci ancora
di più la vita».

Non dovrebbero esserci
grandi cambiamenti
nell’undici biancazzurro. Mi-
lena Bertolini è intenzionata
a confermare il 3-4-1-2. Sche-
ma che conosce benissimo
anche la grande ex della sfi-
da, Elena Linari, che in esta-
te a sorpresa ha lasciato il Bre-
scia per tornare nella squa-
dra della propria città: «Ele-
na per noi era una pedina im-
portante – dice l’allenatrice
della campionesse d’Italia –,
ma ha fatto un’altra scelta e
va rispettata. Chi è arrivato
sta facendo bene e vogliamo
dimostrare sul campo che an-
che senza di lei possiamo con-
tinuare a vincere». Perchè i
trofei si alzano in primavera
ma le vittorie le si costruisco-
no già dall’autunno. •
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LEGAPRO.Trasferta delicataperi gardesani,reduci dallesconfitteconPadova e Venezia

FeralpiSalòsiaffidaagliex
perriprenderelacorsa
Il tecnico Asta, i centrocampisti Davì e Staiti guidano l’assalto al Bassano
«Il passato non conta: stiamo bene e bisogna tornare a fare punti subito»

FEMMINILE.Sfidaalverticeper lecampionessed’Italiacon lepariclassificadellaFiorentina

Brescia,eccountestscudetto
EperCernoiaunagaradarecord
Lacapitanatocca le 200presenzein biancazzurro: nessuna comelei

È il giorno della verità. Oggi
a Treviglio si decide il futuro
del calcio regionale: si eleggo-
no il presidente e il nuovo
consiglio del Comitato della
Lega Nazionale Dilettanti.
Stando alle premesse, il voto
dovrebbe essere solo un pas-
saggio formale. Le società
che si presenteranno alle ur-
ne non dovranno però sceglie-
re tra molte alternative, co-
me nelle elezioni precedenti.

L’unica lista candidata è
quella uscente, espressione
di un gruppo di dirigenti che
governa il calcio della Lom-
bardia da poco meno di un
decennio. Giuseppe Baretti,
subentrato a Felice Belloli do-
po l’elezione di questi a presi-
dente nazionale, è pronto a
prolungare il suo mandato
per altri 4 anni. Le operazio-
ni di voto si svolgono al Pala-
Facchetti di Treviglio con
doppia convocazione (alle 9 e
alle 10 del mattino). L’assem-
blea ordinaria elettiva deve
rinnovare le cariche per il
quadriennio 2016-2020, a
nominare il presidente, i
membri del consiglio, i re-
sponsabili del calcio a 5 e di
quello femminile, i revisori
dei conti e i 16 delegati assem-

bleari.
L’assemblea dovrà designa-

re i candidati per le cariche
nazionali, nello specifico il
candidato presidente alla Le-
ga Nazionale Dilettanti, il
suo vice e il consigliere federa-
le per l’area nord. A Treviglio
prevista la presenza di Carlo
Tavecchio, presidente della
Figc, già commissario specia-
le del Comitato Regionale.

Tra i candidati anche tre
bresciani. La «squadra di go-
verno» di Baretti conterà su
di Andreino Bignotti, candi-
dato per la conferma a consi-
gliere regionale. Tra i delega-
ti assembleari corrono Giaco-
mo Buizza, direttore sportivo
di lungo corso, e Monica Bel-
lini, presidentessa del Saiano
(Prima categoria). •A.A.
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L’ELEZIONE.Questamattinaa Treviglio

LaLombardiavota
ilpresidente:Baretti
versolaconferma
Trai brescianiBignotti
inlizza per ilconsiglio
Buizzae Bellini in corsa
perl’assemblea

GuidoDavì, 26 anni,regista dellaFeralpiSalò: 2stagionial Bassano

L’ANTICIPO
IN PROMOZIONE STASERA
LASFIDA TRAREAL DOR
EPRODESENZANO
Il terz’ultimo turno di an-
data di Promozione pren-
derà il via stasera alle
20.30 al centro «Sterilgar-
da» di Mazzano con la sfi-
da tra Real Dor Sant’Eufe-
mia e Pro Desenzano, due
squadre che si affrontano
con diverse ambizioni di
classifica. I padroni di ca-
sa, fanalino di coda in com-
pagnia della Dak Ostiglia
e affidati al tandem compo-
sto dal ds Giovanni Testa-
verde e Luca Pelosi, punta-
no a risollevarsi; i gardesa-
ni di Sandro Novazzi con
una vittoria entrerebbero
in zona play-off.

Brevi

LEVARIAZIONI
VIGHENZIALLE 14,30
AL«TRESTELLE»
DIDESENZANO
Tre cambi di campo per al-
trettante categorie. In Ec-
cellenza il Rezzato ospite-
rà la Ghisalbese al centro
sportivo «Rigamonti» di
Buffalora, già teatro delle
precedenti due gare casa-
linghe dei biancazzurri.
Nessun posticipo nel giro-
ne D di Promozione con la
Vighenzi che sarà impe-
gnata alle 14.30 contro i
mantovani del San Lazza-
ro: si giocherà al «Tre Stel-
le» di Desenzano. In Terza
sarà il centro sportivo «Ma-
raviglia» di Rivoltella a
ospitare la gara del girone
C tra Manerba e Atletico
Mompiano.

FERALPIDAPLAY-OFF
LUMEPER RISALIRE
FeralpiSalòa caccia della
zonaplay-off, Lumezzane
perilriscatto:questiitemi
propostidal campionato
Berrettiperle due
bresciane,protagoniste
oggialle14.30di un
doppioconfronto
casalingoconleemiliane.
Duesfidesulla carta
abbordabili,soprattutto
perigardesanidi Damiano
Zenoni,sestia -2 dal
quartopostoe prossimi
sfidantidel Parma(centro
sportivoRigamontidi
Buffalora),terz'ultima
forzadelcampionato.
DirigeràlasfidaAndrea
Zambettidella sezionedi
Lovere. IlLumezzane
proveràad abbinare ilbel
giocoespressonel
precedenteturnocon la
Cremonesead una
prestazionefattadi
sostanzae di punticontro
ilPiacenza (centro
sportivoPorta del Parcodi
Collebeato),penultima
forzadelgironema reduce
dallavittoria internasul
Südtirol.Arbitrerà
GianmarcoVailati di
Crema.

Berretti

ValentinaCernoia:ha 25 anni

AndreaBignotti: inlizza

A FIRENZE
Stadio Buozzi - ore 14.30

FIORENTINA BRESCIA

Ohrstrom 1 Marchitelli

Bartoli 2 Gama

Guagni 3 D’Adda

Tortelli 4 Salvai

Linari 5 Mele

Carissimi 6 Fuselli

Adami 7 Cernoia

Parisi 8 Tarenzi

Caccamo 9 Sabatino

Bonetti 10 Girelli

Mauro 11 Bonansea

Fattori All Bertolini

Arbitro: Rinaldi di Bassano
del Grappa


